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Pensioni: la CGIL decide 
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una «giornata di lotta» 

r * * * » 

Storti nella conferenza 

stampa di fine anno i < 

, i • i 

Il " risparmio » 

La CGIL ha Indetto una giornata 
nazionale di lotta per l'aumento e la 
riforma delle pensioni. La decisione è 
stata presa dall'Esecutivo confederale. 
Il quale ha approvato un documento 
In cui si richiama l'Impegno governa
tivo dello scorso giugno e( s | « prote
sta energicamente contro il • prolun
garsi del ritardo dell'adempimento del
l'Impegno stesso-. .--

« La misura proposta dal governo di 
anticipare una mensilità tulle pensioni 
— ha rilevato, fra l'altro. l'Esecutivo 
della CGIL — mentre anche per la 
dilazione del pagamento e per I» di
scriminazione a danno di importanti 
categorie come I mezzadri e 1 coloni 
non ha sollevato I pensionati dalla 
tragica situazione In cui si trovano. 

1 non soddisfa In alcun modo 1 lavora-
1 tori attivi giustamente impazienti per 

una soluzione radicale del problema 
della riforma delle pensioni». 
- Stando cosi le cose, l'Esecutivo con
federale, oltre a decidere la giornata 
nazionale di lotta — le cui modalità 
e data verranno fissate dalla segrete
ria della CGIL — ha deciso di Inter
venire nuovamente presso il governo, 
• auspicando l'Intesa delle altre orga
niszazione sindacali per riprendere lo 
esame del contenuti della riforma pen
sionistica e ottenere le necessarie ga-

' ranile * circa • la presentazione della 
,, legge In Parlamento». • • < i ' . 

La decisione dell'Esecutivo confede
rale è tanto più opportuna se si con
sidera che, a quanto affermano I com

pagni , senatori Flore, Samaritani e 
Beccassi In una loro Interrogazione al 
ministro del Lavoro. l'INPS si accin
gerebbe a deliberare nuove sottrazio
ni di denaro al fondo pensioni (si par
la di centinaia di miliardi) per desti
narli ad altre gestioni. 

Nel Paese. Intanto, la lotta per le 
pensioni continua a svilupparsi. A Mo
dena la Camera del lavoro ha Indetto 
per sabato una giornata di lotta, sia 

; per le pensioni che per la difesa del
l'occupazione e del salari e per lo 
• statuto del diritti del lavoratori ». A 
Popoli, in provincia di Pescara, oltre 
300 pensionati dell'INPS hanno dato 
luogo ad una forte protesta percorren
do In corteo le vie del centro abruz
zese. 

contrattuale riproposto 
dalla CISL 

Giudizio sfumato sulle difficoltà economiche e sull'attacco 
padronale - Aspra polemica con la CGIL - Scarso impegno 

di lotta sulle pensioni 

Lombardia: la DC 

favorita dalle 

incertezze socialiste 
Il centro-sinistra si é allargato numericamente ma si é inde

bolito sul piano degli impegni programmatici 

Con l'inizio di febbraio, or
mai, la nuova geografia po
litica della Lombardia — 
sulla base del risultati delle 
elezioni del novembre scor
so — dovrebbe risultare defi
nita; definita nelle sue gran
di linee, poiché zone d'om-

*'bra, soluzioni approssimati
ve, contraddizioni, accordi 
estremamente precari e che 
quindi potranno riportare 
tutto al punto di partenza, 
abbondano un pò dovunque. 
Sono le conseguenze della 
crisi politica del centro-si-
stra. 

Tenuto conto di questo e 
considerata, appunto, la pre
carietà di talune soluzioni, un 
dato di fatto emerge: il cen
tro-sinistra si è allargato nu
mericamente. ma si è ri-

• stretto, indebolito, sul piano 
degli impegni programmati
ci: il numero delle ammini
strazioni rette da questa for
mula sarà più alto che nel 
passato, ma il peso — nella 
formula stessa — dei parti
ti laici, appare notevolmente 
indebolito parallelamente al
l'indebolimento della sinistra 
cattolica paralizzata da at
teggiamenti contraddittori, da 
incertezze, da ambiguità. 
11 centro-sinistra, in altri 
termini, ha allargato la sua 
area non perchè i partiti lai
ci abbiano potuto imporre 
detcrminati programmi, ma 
solo perchè si sono adegua
ti alla « formula >. Cosi la 
DC ha evitato di pagare un 
qualsiasi prezzo nonostante 
la disfatta elettorale e nono
sante abbia perso la sua con
sueta maggioranza assoluta 
in numerosi Comuni e in al
cune amministrazioni provin
ciali. 

Esemplare, sotto questo 
aspetto, è proprio il caso 
dell'amministrazione comu
nale di Milano, caso già suf
ficientemente noto per dover 
essere riproposto in tutti 1 
suoi termini: basta accen
narne le lince essenziali, che 
avevano visto i socialisti par
tire da posizioni di indubbio 
interesse allorché propugna
vano la necessità di una 
maggioranza aperta, per poi 
ripiegare sull'accettazione di 
un programma marcatamen
te doroteo. un programma 
di « austerità • che si rivol
ge contro la maggior parte 
della popolazione e che viene 
sorretto da personaggi che 
apertamente discutono se è 
opportuno o meno che il Co
mune continui a sobbarcarsi 
gli • oneri sociali >. 

E' però esemplare, il caso 
di Milano, non solo perchè 
illustra determinati cedimen
ti e detcrminate rinunce da 
parte dei partiti laici, ma 
perchè testimonia anche di 
quella incertezza, dì quella 
ambiguità della sinistra cat
tolica di cui si parlava pri
ma. Le correnti di sinistra. 
qui, sono in guerra aperta 
con i dorotei — e l'episodio 
più clamoioso è stato dato 
dallo scioglimento del comi
tato cittadino da parte del 
direttivo provinciale; ma la 
differenziazione si ferma, in 
larga misura, in questa bat
taglia in famiglia; perchè 
pei, sul piano dei program
mi, si assiste al sorprenden
te atteggiamento dei • gio
vani turchi • della sinistra 
che fanno un baccano d'in
ferno per ottenere che tra 
gli impegni della nuova am
ministrazione vi sia quello 
di aumentare subito le ta
riffe dei trasporti per sana
re il bilancio dell'azienda 
tranviaria. A parte 11 signi
ficato antisociale del provve
dimento. che pure non do
vrebbe essere privo di im
portanza per uomini della 
sinistra. Ce il particolare che 
a soluzioni di questo genere 
non credono più neppure i 
liberali. D'altro lato una so
luzione cosi è già stata at
tuata un anno e mezzo fa 
ed ha ottenuto l'unico risul
tata di f«r diminuire il nu

mero degli utenti e far sali
re invece quello dei miliar
di di deficit. 

Milano, si è detto, è esem
plare al fine di individuare 
le linee sulle quali si vanno 
formando le maggioranze di 
centro-sinistra; al fine di ve
dere come la DC sia riuscita 
a vendere quasi ovunque la 
sua formula « a scatola chiu
sa »: poiché là dove il pos
sibile acquirente voleva ve
dere che cosa ci fosse dentro 
la scatola, essa ha preferito 
rivolgersi ad altri. E' il caso 
— ormai noto — di Como, 
dove la « pretesa » socialista 
di dare un determinato con
tenuto alle parole ha indotto 
la DC a lasciar perdere il 
centro-sinistra passando di
sinvoltamente al centro-de
stra. 

Un atteggiamento costan
te: a Como il centro-destra; 
a Brescia il centro-sinistra in 
Comune e in Provincia; a 
Bergamo il centro-sinistra 
in Comune, ma non in Pro
vincia; a Sondrio il vecchio 
centro; a Pavia il centro-si
nistra ma a patto che i so
cialisti rinuncino al sindaco 
che pure i de gli avevano 
promesso (e qui le cose sono 
ancora in alto mare) e allo
ra il socialista presidente 
della Provincia preferisce di
mettersi per andare a Stra
derà a fare il sindaco di 
una giunta unitaria. 

Di fronte a queste manife
stazioni di prepotenza cle
ricale l'atteggiamento dei 
socialisti lombardi non ha 
avuto una linea costante, 
una politica definita: si è 
frazionato in una serie di ri
sposte caso per caso, di so
luzioni differenziate, con im
pressionanti punte di capito
lazione a Mantova e nella 
provincia. Qui, indubbiamen
te. I dirigenti socialisti locali 
sono stati coerenti nella loro 
scelta: rompere ovunque le 
maggioranze di sinistra, con
segnare ovunque alla de I 
Comuni nei quali essa non 
aveva mai avuto accesso dai 
giorni dell'unità d'Italia; per
sino nei comuni nei quali il 
PCI ha avuto da solo la mag
gioranza assoluta, il PSI ha 
preferito in molti casi resta
re all'opposizione. Il caso 
forse più grave è quello di 
Ostiglia. dove il PCI ha ot
tenuto 10 seggi su 20 e il 
PSI rifiuta di entrare in mag
gioranza, preferendo una so
luzione commissariale ad 
un'amministrazione p o p o 
lare. 

Il caso di Mantova, nella 
sua uniformità, è tuttavia il 
limite estremo di un atteg
giamento che — come si di
ceva prima — ha Invece 
aspetti diversi nelle altre 
province, dove soluzioni uni
tarie si sono imposte e do
ve, insieme, altre sono cadu
te. In taluni casi, comunque, 
la volontà degli elettori è 
stata determinante: in pro
vincia di Pavia, ad esempio, 
le alternative di centro-sini
stra sono cadute quasi ovun
que in conseguenza del voto 
e le sinistre continuano ad 
amministrare unite, sia pure 
con qualche variazione nelle 
cariche: a Vigevano, ad 
esempio, la carica di sinda
co è passata dai socialisti ai 
comunisti e cosi a Broni; 
ancora i comunisti conser
vano il sindaco a Meda, men
tre invece a Stradella lo 
hanno ceduto - ai socialisti. 
che conservano la massima 
carica cittadina a Mortara 

E' questo, un sommario 
panorama che permette di 
mtrawedere come le scelte 
operate in Lombardia siano 
state fino a questo momento 
caratterizzate da un preciso 
disegno politico della Demo
crazia Cristiana che è riu
scita a trarre un utile anche 
dalla disfatta elettorale, ap
profittando delle incertezze in 
cui si è mosso il suo princi
pale interlocutore, il PSI, 

che ha finito in molti casi 
per puntellare delle situazio
ni estremamente difficili. 
Forse vale la pena di citare 
un ultimo caso, che dimostra 
con sufficiente chiarezza, in 
quali acque navighi il cen
tro-sinistra non appena ten
ta di caratterizzarsi su una 
linea che non sia quella di 
stretta osservanza dorotea. 
E' il caso di Lodi, dove la 
formula dispone di 24 seggi su 
40 e dove tuttavia, avendo 
accennato ad alcuni impegni 
programmatici, si è trovata 
di fronte ad un disastro: alla 

Crimn votazione il sindaco 
a ottenuto diciotto voti; è 

stato eletto solo alla secon
da. ma con appena ventidue 
voti. Gli assessori, poi, sono 
stati eletti addirittura alla 
quarta votazione. tranne 
quelli socialisti, che hanno 
ottenuto anche i voti dei 
consiglieri del PCI appunto 
sulla base degli impegni che 
avrebbero dovuto sostenere. 
Il gruppo del PSI ha ringra
ziato quello del PCI per i vo
ti dati; e questo ringrazia
mento fa già prospettare una 
penosa agonia per questa 
maggioranza nata malata. 

Intervista di Bucalossi 

Milano: la 
Giunta bloccata 
dalle beghe d e 

Il sindaco dichiara a « Mondo nuovo » di essere 
pessimista sulle prospettive dell'amministrazione 

comunale milanese 

k. m. 

Interrogazione 
del PCI sulla 

discriminazione USA 
contro Luigi Nono 

I compagni Vianello e Goh-
nelli hanno presentato al pre
sidente del Consiglio, ai mini
stri degli Esteri e della P.I. 
un'interrogazione relativa alla 
discriminazione operata dalle 
autorità americane nei confron
ti del musicista Luigi Nono. 
Egli doveva recarsi infatti ne
gli USA per curare e presie
dere la messa in scena al Tea
tro dell'Opera di Boston il 10 
febbraio della sua opera •< In
tolleranza fiO », già eseguita al 
Festival internazionale del tea
tro di Venezia. 

II rifiuto del visto da parte 
del consolato americano richie
de da parte dei ministri degli 
Affari Esteri e «Iella Pubblica 
Istruzione una presa di posizio
ne. L'interrogazione comunista 
chiede una protesta del nostro 
governo 

A maggio 

Convocato il IV 

congresso della 

Lega dei Comuni 
Tema: la condizione delle autonomie 

e la loro funzione 

Il Comitato direttivo della Le
ga nazionale dei Comuni demo
cratici ha convocato il quarto 
congresso della Lega per la fine 
del prossimo mese di maggio. 
tema dell'assise: * La condizio
ne delle autonomie e la loro fun
zione nella società italiana e 
nello stato democratico -. II 
congresso si terrà in una loca
lità da destinarsi 

La decisione è stata presa du
rante l'ultima riunione del Di
rettivo allargata al Consiglio 
nazionale della Lega, alle rap
presentante unitarie delle am
ministrazioni comunali e pro
vinciali recentemente elette. 
alle segreterie delle Leghe prò. 
vinciah e regionali. Il Diretti
vo ha nominato una commissio
ne preparatoria del congresso 
con il compito di elaborare i do
cumenti congressuali e di cura
re l'organizzazione del congres
so stesso 

Il congresso — come informa 
un comunicato della Lega — 
farà il punto sulla situazione 
che si è venuta sviluppando in 
questi ultimi anni, e deltneorà 
l'esigenza di un rilancio di una 
politica delle autonomie. - ca
pace di cogliere e di risolvere 
l'ampia problematica attualmen
te presente nelle contraddizioni 
economiche, sociali, finanziarie 
e istituzionali in cui si trovano 
gli Enti locali e regionali -. 

Dopo aver richiamato l'ur
genza e la gravità con la quale 
oggi si pongono i problemi della 
vita degli Enti locali. Il Diret

tivo della Lega sottolinea le 
nuove possibilità che si pro
spettano per soluzioni positive 
delle questioni politiche, costi
tuzionali e finanziarie delle au
tonomie. soluzioni alle quali il 
congresso - potrà dare un con
tributo decisivo a condizione 
che la sua preparazione sia 
accompagnata dalla iniziativa. 
dal dibattito, dall'azione e da 
tonerete proposte che sorg.ino 
dal ba*so in ogni regione, dai 
Consigli comunali e provinciali 
eletti a novembre, dai consi
glieri regionali in funzione e 
di quelli che dovranno essere 
eletti in Val d'Aosta e in Sar
degna -

Il Direttivo della Lega ha pro
posto perciò un congresso aper
to al dialogo di tutte le forze 
autonomistiche che abbiano in
teresse ad una soluzione demo
cratica e tempestiva dei mag
giori problemi, quali la rifor
ma della legge comunale e 
provinciale e della finanza lo
cale. la piena attuazione del
l'ordinamento regionale la pro-
gramma7ione economica II Di
rettivo della Lega ha infine 
rivolto un appello - ai gruppi 
consiliari di tutti i partiti de
mocratici. alle amministrazioni 
e al Paese perchè il IV con
gresso della Lega costituisca il 
luogo di incontro Oi quanti so
no fautori delle autonomie, su 
una piattaforma rinnovata, ar
ticolata e al tempo stesso co
struttiva e avanzata -. 

Il dottor Pietro Bucalossi. 
eletto sindaco di Milano non 
più di una settimana fa, è ve
nuto ieri a Roma, ove ha avuto 
un colloquio con il segretario 
del PSD1, on. Tanassi, al quale 
ha esposto le serie difficoltà 
dinanzi alle quali si è venuta 
a trovare la nuova giunta co
munale milanese di centro-si
nistra. 

Le difficoltà fra le quali na
viga In giunta minoritaria a 
pochi giorni dalla sua elezione 
emergono da una intervista ri
lasciata da Bucalossi al setti
manale ufficiale del PSIUP. 
- Mondo nuovo », e pubblicata 
nell'ultimo numero. 

- Io sono tranquillo — af
ferma il sindaco di Milano — 
quanto si può essere tranquilli 
in una situazione come questa 
che è difficile, non solo, ma 
ouasi impossibile -. Ed aggiun
se: « ...Non ho niente in con 
trario a mandare tutto a monte. 
tanto questa Giunta metà di 
noi non la vuole -. 

Il sindaco di Milano afferma 
che ormai è venuta a manrare 
la possibilità del dialogo tra i 
partiti, che la lotta politica è 
scaduta al livello delle beghe 
personali e che la responsabilità 
più grande di questa situazione 
ricade sulla Democrazia cristia
na. « Come partito — dice Bu
calossi — a Milano sembra qua
si non esistere. Esistono invece 
tanti uomini, correnti, direzio
ni- Clerici. Meda. Salvlni. Giarn-
belli. le ACLI, l.i corrente di 
sinistra, quella di centro, il Di
rettivo cittadino, il Comitato 
provinciale, la Direzione del 
Partito. E tutti hanno le loro 
idee, tutti hanno i loro candi
dati. E noi stiamo qui ad aspet
tare -. 

Bucalossi afferma che non si 
tratta soltanto di questioni mi
lanesi ma che «si trutta del 
travaglio che sta logorando la 
DC in sede nazionale -, trava
glio che - impedisce alla DC di 
avere una sua linea politica 
netta, precisa inequivocabile -
e che adesso e - arrivato a 
Milano ». 

Quali sono, quindi, allo stato 
attuale le prospettive? Il sin
daco di Milano dichiara nell'in
tervista di snerare che la DC. 
con un ultimo guizzo di resi
piscenza, possa riuscire fuori 
dal suo - stato di coma -: si 
tratta, però, soltanto di una 
speranza. 

- Sono pessimista — afferma 
difatti Bucalossi — Penso cliz
ia DC non riuscirà a sanare ',*• 
divergenze che la travagliano 
e che i suoi dirigenti cittadini. 
provinciali e nazionale non ar
riveranno mai a parlare un lin
guaggio comune, che e il mini
mo indispensabile per poter 
predisporre una linea poiitira 
con un certo respiro -. 

La prospettiva concreta, quin
di. è la elisi totale a Palazzo 
Marino. Lo ammette del resto 
esplicitamente anche il sindnro 
quando dice: » Se la DC mi
lanese non riuscir."» a superare 
i contrasti interni che attual
mente la dividono, renderà in
governabile l'assemblea «li pa
lazzo Marino e renderà qmnd. 
impossibile l'amministrH/iono 
della citta ». 

Ieri mattina, intanto «• nr-
rivato a Milano I on Hisaglin. 
segretario organizzativo della 
DC. inviato in mi l ione spe
ciale dalla direzione nazionale 
per trovare una vi.» d'uscita 
alla rottura creatasi tra le cor
renti di sinistra e quelle di de
stra in seguito allo scioglimen
to del comitato cittadino — a 
maggioranza dorotea — deciso 
dal Direttivo provinciale dove 
sono maggioranza le sinistre di 
- rinnovamento - e di - base -. 
Per il momento i dorotei mila
nesi sono riusciti ad ottenere la 
sospensione del provvedimento 
Le divisioni interne alla DC si 
ripercuotono anche sulle trat
tative per la giunta all'Ammi
nistrazione provinciale. 

Un giudizio assai sfumato 
sulle difficoltà economiche e 
sull'offensiva padronale che 
hanno carntterÌ7/.nlo il 15)64, 
perdurando tuttora, è stato 
dato ieri dal segretario ge
nerale della CISL, on. Bruno 
Storti, nella tradizionale con
ferenza-stampa di fine anno, 
che» conclude quelle tenute 
dalle confederazioni sinda
cali. Tale giudizio, che segue 
a dieci giorni di distanza 
quello più obiettivo e respon
sabile dato dalla CGIL, ha 
impedito a Storti di ricono
scere l 'aggravamento della 
condizione e dell'occupazione 
operaia e di proporre quindi 
soluzioni economico - sociali 
adeguate al momento con
giunturale. 

Storti ha voluto polemiz
zare con la CGIL nel mini
mizzare la natura, le ragioni 
e la portata dell'attacco ca
pitalistico, non offrendo per
tanto alternative paragona
bili per profondità e com
plessità a quelle esposte dal-
l'on. Agostino Novella la 
scorsa settimana. Ad esempio 
il segretario della CISL ha 
pressoché irriso alle richie
ste di un crescente inter
vento pubblico nell'economia 
— sia in linea di principio 
sia in via di fatto — giun
gendo a prospettare per tale 
strada una balcanizzazione 
della società italiana e dello 
stesso movimento sindacale. 

Accusando la CGIL di mi
rare € all'anarchia sindacale 
e alla disgregazione econo
mica ». Storti ha accentuato 
e inasprito la polemica con 
la massima confederazione. 
confermando il deteriora
mento dell'unità già verifi
catosi l'anno scorso ed elu
dendo così le istanze unita
rie emerse anche recente
mente nei congressi della 
F I M - C I S L . Tale atteggia
mento di vertice, del resto. 
era già risultato chiaro nel
l'ultimo Consiglio generale 
confederale, il cui documento 
afferma altezzosamente che 
la CISL « non ritiene di do
ver modificare su nessun 
punto le sue posizioni fon
damentali > e che < dovrebbe 
essere pertanto la CGIL a 
muoversi e a rivedere le sue 
posizioni >. 

Storti ha polemizzato con 
la CGIL anche in merito alla 
collocazione del sindacato nel 
sistema capitalistico, che la 
CISL < accetta e difende > e 
che intende rendere più 
«stabi le ed efficiente > con 
la propria politica. Questa si 
presenta per il '65 come un 
mezzo (mutuato original
mente da esperienze occi
dentali) per far passare nella 
sostanza la « politica dei red
diti >, pur non aderendovi 
nella forma. II complesso di 
strumenti riproposto in un 
tutto unico dalla CISL com
prende: il famigerato « ri
sparmio contrattuale > con 
cui i sacrifici più o meno 
forzosi dei lavoratori dovreb
bero alimentare il meccani
smo economico capitalistico: 
il noto accordo-quadro che. 
ben visto dalla Confindustna. 
costituirebbe un gabbione nel 
quale rinchiudere la contrat
tazione sindacale con oppor
tune procedure negoziali ; 
una accettazione di principio. 
anche se in sede sindacale 
più che statale, dell'incatena-
mento dei salari alla produt
tività 

II segretario generale della 
CISL ha espresso indirizzi 
« ragionevoli > (è questo un 
recente giudizio del noto 
organo padronale 24 Or«-> 
a m l i f in merito all'aumento 
e alla riforma delle pcn.-ioiv 
« Noi non saremo fra quelli 
che proporranno di distri
buire in un modo qualsiasi 
le recedenze di cassa delle 
v a n o i;e>tioni previdenziali a 
«scopo «li sostegno della do
manda interna ». ha atTer 
mato Storti 

Con un progetto arretrato; 

In Senato 
la legge sugli 
enti agricoli 

Le sinistre debbono ritrovare la loro unità 
per introdurre emendamenti decisivi 

Bari: ridotti 
del 40% 
gli affitti 
contadini 

BARI. 28. 
I canoni di fitto dei fondi ru

stici (oliveti) sono stati ridotti 
per l'annata agraria l(J(ì:<-'tì4 
del 40*; per tutto il territorio 
della provincia di Bari. La de
cisione è stata presa — su ini
ziativa dell'Alleanza provincia
le dei contadini, e a seguito del
la lotta unitaria dei contadini 
fittavoli di tutte le province — 
dalla Commissione tecnica pro
vinciale per l'equo fitto. Ne be
neficeranno oltre novemila fit
tavoli i quali daranno in meno 
alla rendita fondiaria parassi 
tnria. come canoni in olio, cir 
ca 5000 quintali di prodotto per 
un valore che si può calcolare 
intorno ai trecento milioni. La 
lotta dei contadini — che si è 
espressa sinora con una serie 
di manifestazioni e di convegni. 
come quelli di Bari, di Biton-
to e di altri comuni, e a cui 
hanno dato il loro sostegno di
verse amministrazioni comuna
li — continua ora perchè' le 
attuali tabelle di fitto per il 
prossimo biennio siano ridotte 
e stabilite in base alla lecce 
che prevede in detrazione una 
giusta remunerazione del la
voro dei contadini produttori 

La Commissione per l'equo 
fitto tornerà a riunirsi vener
dì prossimo per stabilire le 
nuove tabelle per I bienni 1965-
fitì e 1906-'67 per tutte le col
ture. 

Aumentato 
il contributo 

per l'Accademia 
dei Lincei 

La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato, riunita 
ieri in seduta deliberante, ha 
approvato il disegno di legge 
che eleva a 250 milioni di lire 
il contributo dello Stato a fa
vore dell' Accademia nazionale 
dei Lincei. 

E" sloto « Mceruiato * dulia 
commissione Agricoltura del 
Senato — che l'ha esaminato 
in sede referente — il di.se-
pno di legge istitutivo degli 
Enti di si'iluppo. il proyptto 
(che tra qualche tempo pas
sera al t'dfjlio dell'Assemblea 
per l'approvazione in aula) 
consta di dodici articoli die 
per comoditi) pos.Miiirio snddi-
t'idere in «piatirò parti fonda
mentali. La prima (art. I e 2) 
delega il governo: a dar vita 
agli enti di sviluppo dell'Um
bria e delle Marche: a trasfor 
mare in analoghi organismi gli 
enti di riforma e di opere di 
valorizzazione agricole già o-
peraritl in altre regioni o grup
pi di regioni; a emanare norme 
riguardanti la costituzione, la 
nomina e le funzioni dei Con
sigli di amministrazione defili 
enti. La seconda parte (art. 3. 
5 e 7) fissa i compiti degli 
Enti (che vanno dalla conces
sione di garanzie fideiussorie 
in favore di cooperative alla 
esecuzione di overe di trasfor
mazione. alla realizzazione e 
gestione temporanea di attrez
zature impianti e servizi, allo 
acquisto di terreni per favo
rire la ricomposizione fondia
ria, ecc ): stabilisce in 500 mi
lioni di finanziamento del pa
trimonio di fondazione degli 
enti dell'Umbria e delle Mar
che; prescrive la parziale uti
lizzazione in favore dei col
tivatori diretti delle somme 
derivanti dalle rate di ammor
tamento che ancora pagano gli 
assegnatari della riforma 

La terza parte (art. 6) ri
guarda l'intervento finanziario 
dello Stato in favore degli 

Nuovo sciopero 
dei 20 mila 
dei Monopoli 

di Stato 
I 20 mila lavoratori dei Mo

nopoli di Stato — che hanno 
scioperato al 90" nella giornata 
di ieri l'altro — torneranno ad 
astenersi dal lavoro per 48 ore 
nei giorni 5 e (> febbraio. 

L'azione unitaria dei lavorato
ri e dei sindacati è tesa ad otte
nere la riforma dell'azienda (co
me. peraltro, il governo si è 
già impegnato a fare per le 
altre aziende autonome) per 
realizzare unitamente alla ridu
zione elei costi, peraltro già in 
corso. \m migliore trattamento 
economico del personale in re
lazione ai compiti e alle respon
sabilità. Inoltre i lavoratori 
chiedono la riduzione dell'orario 
di lavoro, la settimana corta e 
la regolamentazione dei premi 
di rendimento. 

Si è concluso ieri 

Dibattito al Senato 
sulla legge antimafia 

Meno tasse sui biglietti del cinema (che 
però non diminuiranno di prezzo) 

Il Senato, al termine della se
duta di ter., ha concluso, con 
le repliche del relatore TESSI
TORI e del ministro della Giu
stizia. REALE, la discussione 
generale Mil disegno di legge 
che prevede un inasprimento 
della lt «illazione penale per 
i-omb.ittere e reprimere la 
inaila 

Ti^-.ton ha difeso :1 disegno 
d. Ic^e nei capitoli più avan-
ZH'I vta.ora in polemica con al
ci.ni senatori dello stesso grup
po d e ma anche nelle sue for-
r.v.:'.jt.::o:ii più inaccettabili come 
Hi.f'.'.e che estendono i poter. 
discrt zionalt della polizia. 

lì m ni-̂ tro Reale, dal canto 
s...i t .( ev.tato di pronunciarsi 
>n'. i-onienuto della legge: ha 
detto anzi, che essa -non vuole 
risolvere il problema della ma-
fa - un ciò confermando le n-

. pt-:u'e critiche del PCI alla 
polemi. ' /ando.j^.j , ,^ NO!ontà manifestata dalla 

dopo averle distorte, ioti le'mincgioranza e dal governo sin 
precise richieste dell» Cvìll . dal primo momento, fattore che 
E. pur criticando il g»»v rin.»|t.a pesato negativamente sulla 
che non ha presentai»» entr»»p'-«'^» funzionalità della coni
li '64 la legge sulle peiiMoni. n i ' ^ - o n e jntimaflaV. Reale ha 

h * * '.«rune confermato che gli orga-
nio della magistratura nell'iso-

legge sulle \ 
l'on Storti non si o neppure 
pronunciato per il completo 
utilizzo dei fonili per tini pic-
videnz:ali-

Anche in risposta alle do
mande dei g i o r n a n t i . Sl»»rti 
ha confermato l'oppoNi/ione 
della CISL allo « Statuto dei 
lavoratori >. chr r>.>.-» prefe
risce sostituire con accordi 
sindacali icomr puro la Con
findustna) Infine, il segre
tario della CISL ha compiuto 
un pass»» avanti uspctt»» allo 
sc»>rs(» arni*». ilic«Mid«»M contro 
<jualsnisi ritocco della « scala 
mobile ». 

a. ac. 

la denunciano ancor oggi vuoti 
molto gravi. 

A proposito dei magistrati, il 
ministro ha smentito che presso 
la Corte di appello di Palermo 
possano esservene di sospettati 
di complicità o connivenza cor. 
la mafia Peraltro, tuttavia, ha 
confermato l'esistenza (denun
ciata da Li Caus. in un con
vegno a Roma» delle lettere di 
mafiosi che indicavano nomi di 
magistrati che avrebbero — a 
loro avviso — potuto determi
nare soluzioni processuali a loro 
favore Gli stessi magistrati. 
però, nei process. a cui si ri
ferivano le lettere, all'indagine 
ministeriale sono risultati par
ticola! mente rigidi nel richie

dere le condanne e nel perse
guire i colpevoli. 

La maggioranza ha approvato 
ieri al Senato, nel testo tra
smesso dalla Camera, il disegno 
di legge, che riduce il carico fi
scale (diritti erariali) sui b.-
ghetti degli spettacoli cinemato
grafici. I diritti erariali vengono 
fissati, con la nuova leegt'. ne'..a 
misura minima del 5 per cen
to per i biglietti che costino 
meno di 71 lire, e neìla rn.suza 
massima del 45 per cento per : 
biglietti dell'importo supcriore 
alle 950 lire. 

Si tratta, in sostanza, d: una 
legge che favori-ce gli eser
centi — e indirettamente l'in
dustria cinematografica attu.i.-
mente travagliata da una £ra-
ve crisi — ma non certamente 
gli spettatori Î a legge, pe
raltro. colpisce anche e ir. 
m sura abbastanza seria, le 
finanze de; Comun. e degl: Ent, 
!.r:ci. come ha me^o :n r.kevo 
il compagno GIANQUINTO n e -
l'annunc.are l'asten>.r>ne dei 
gruppo comun.sta e no! presen
tare un ord.ne de! g.orno con il 
quale il governo veo.va impe
gnato. almeno nella prima fase 
di applicazione della legge, a 
reintegrare ì Comuni e gli Ent; 
lir.ci del minore gett.to che re
gistreranno. 

II provvedimento è stato di
feso dal sodai.«ta BONAFINI 
T liberali avevano ch.esto una 
- sospens.va - cne è stata però 
bocciata Hanno concludo la di
scussione il relatore SALAR! ed 
Il sottosegretario alle Finanze 
VALSECCHI. 

In apertura di seduta era sta
ti ricordata la figura dell'ex se
natore Luigi larr.burrano. de' 
PSI. recentemente scomparso A 
nome del PCI si e assonato ^Ha 
commemoraz one. tenuta dai se
natore BANFI, il compagno 
KL'NTZE. 

enti, a partire dal secondo se
mestre del 19C4 e a tatto il 
1969. nella misura cornplrssfra 
di 19S miliardi. La quarta ed 
ili ti ma parte (art. S e II) è in
teramente dedicala al proble
mi del personale degli enti di 
riforma esistenti (reimpiego 
nel nnori oruani.smi, passap-
«io di una parte di essi alle 
dipendente del ministero, ecc.) 

Questo, nelle sue lince ge
nerali il progetto approdato 
dullu maf/fjioriirira, e sul qua
le nell'aula di Palazzo Mada
ma si accentrerà la battaglia 
per rendere la legge rispon
dente alle attese del laboratori 
e all'mterr.iM' del Paese. Per
chè. se è vero die il provve
dimento varato non è più qiifL 
lo presentato l'anno scorso dal 
UOI'TIIO, nori i\ ancora, nep
pure lontanamente una vera e 
propria legge istitutiva di un 
Ente di sriiiippo democratico, 
dotato di ampi poteri di espro
prio e di interrenfo .sulle strut
ture agrarie e forniture e di 
mercato: uri ente, cioè, stru
mento di una programmazione 
democratica clic faccia perno 
sulle Regioni Questo tipo di 
Ente di sviluppo, oltre che es
sere stato cliiesto dalla Confe
renza nazionale per l'agricol
tura, fu definito in due im
portanti iniziatirr Icfmlatiiv 
dalla CGIL, e dalla CISL 
(presentate dapprima al
la Camera, e successivamente 
trasferite al Senato su richie
sta delle due Confederazioni. 
per essere abbinate, tie.'ln di
scissione. al progetto gover
nativo) 

Il disegno di legge governa
tivo, presentato nella primave
ra del 1904 al Senato, si U-
tr-tava a stabilire il finanzia
mento delle spese generali dc-
g'i attuali enti di riforma. 
mentre rinviava la soluzione 
del problema alla leoae - qua
dro - sulle Regioni Era. in so
stanza, uno dei soliti compro
messi. attraverso i quali, all'in
terno della magoioranza, le 
- sinistre - (sindacai basisti e 
socialisti in primo luogo) ave
vano ceduto all'imposizione 
dorotea e bonomiana. 
• Dall'altra parte della barri

cata. come abbiamo detto. Ir 
proposte di legge della CGIL 
e della CISL. e. in questo ca
so specifico, anche la Corte 
dei Conti con le sue critiche 
— tutt'altro che formali — alla 
gestione degli enti di riforma 

Nello scontro con queste 
rcultà. il governo si vide co
stretto ad accettare la radicale 
modifica del suo disegno di 
legge. 

Aperto questo spiraglio, nel
la commissione Agricoltura 
del Senato ad un data mo
mento pareva esistessero tut
te le condizioni perchè uno 
schieramento largo di sinistra 
(dai fanfaniani ai comunisti) 
desse vita a una legge soddi
sfacente, che tenesse almeno 
conto dei punti in comune con
tenuti nelle proposte della 
CGIL e della CISL. che l com
missari del PCI e del PSIUP 
hanno proposto all'esame del 
consesso attraverso vari emen
damenti. Invece, i socialisti si 
sono astenuti, mentre la sini
stra de si è battuta prevalen
temente per venire incontro 
alle sole esigenze del perso
nale attuale degli enti: cosic
ché la maggioranza dernocra-
stiana (dorotei. bonomianl e 
destra), appoggiata non poche 
volte dai senatori del PLI e del 
MSI. ha potuto far passare un 
disegno di legge che. se dà 
qualche timida risposta posi
tiva (ad esempio in tema di 
cooperazione agricola) ha ne
galo tnvece l'introduzione nel
la Iragc di principi fondamen
tali: a) l'esproprio generaliz
zino: b) l'obbligo dei piani di 
trasformazione e il diritto dei 
contadini a so«Jif»ifr«ì ai pro
prietari inadempienti: e) il 
passaaaio aali Enti di srilup-
po delle funzioni esercitate dal 
consorzi di bonifica: d) l'esten
sione a tu ne le regioni degli 
Emi di svi'.'ipDO come organi 
dfila p-oarammazione in agri
coltura: e) ti collegamento de-
o'i Fri:- c'> Reoiom e alle 
P'ovmrr (là do'-r le Regioni 
noi sono costituite) E" da no
tale. anzi, il tentativo doroteo 
di f o t f c r f questo potere al
l'unica Regione che per Statu
to lo ha. la Sicilia: f) il rifiuto 
e considerare, in una legge chr 
jri'e affronta in pieno il pro
blema del personale deali enti. 
l'altro non meno importante-
p-oblema della revinone, fino 
all'annullamento nei casi più 
gravi, dei debili degli at«e-
onefarj della riforma 

Il disegno doroteo può an
cora saltare. Siamo infatti solo 
alle prime battute della bat-
taalia parlamentare, e nell'au
la di Palazzo Madama p~iò de
terminarsi una maggioranza :n 
grado di battere questo di
sfano Son va dimenticato, in 
primo luogo, che il disegno 
di legge approvato è quello 
voluto da una sola parte della 
DC. non quello presentato dal 
centrosinistra Quindi, non è 
pensabile che il PSI possa con
tinuare ad astenersi, né che il 
PSD1 possa continuare a rima
nere assente, che le sinistre de 
possano continuare a tacere di 
fronte allo sfacciato rifiuto di 
una ttrutturazìone democratica 
dell'assistenza tecnica e credi
tizia ai contadini, ogai desi
nata dalla Federconsorzi. e che 
nel Paese rono sostenute dalle 
grandi organizzazioni dei lavo
ratori Infine Regioni e Pro
vince avranno P~iT da dire la 
loro pcro'a F" un insieme d: 
forze e di vo'ontà di cui t! 
Par'am'nto. e in p-imn IUOQO 
gli schi 'omenti in .SVncfo, non 
potranno r.on tener conto 

o. d. m, 
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